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Oltre la vetta c'è l'uomo:
Martini e Giordani insegnano
al Rotary come si conquista la
vita

Top NewsTop News

Malga Tof, sul Monte Zugna, ha fatto da
suggestiva cornice all'incontro promosso
dal Rotary Club Rovereto con Sergio
Martini e Maurizio Giordani, due
concittadini che, con le loro ascensioni
sugli Ottomila e su alcune delle pareti più
impegnative del mondo, hanno scritto
pagine importanti della storia
dell'alpinismo.
A unire le loro esperienze non è soltanto il
valore delle imprese compiute, ma
soprattutto il desiderio di continuare a
esplorare  nuovi  territori,  affrontare  pareti 
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celebri o meno conosciute e mettersi
costantemente alla prova in un confronto
autentico con se stessi, lontano da ogni
retorica e dalla ricerca della visibilità. Nei
loro racconti riecheggia il mito di Ulisse: la
sete di conoscenza, il desiderio di spingersi
oltre i propri limiti e, infine, quello di fare
ritorno a casa.
In ciascuno di noi c'è un po' di Ulisse.
Ognuno si pone obiettivi, affronta la fatica
per raggiungerli e impara a gestire la
paura e le inevitabili incertezze del
cammino. Anche chi non pratica
l'alpinismo può trarre insegnamenti
preziosi dall'esperienza di Martini e
Giordani: il modo in cui affrontano ogni
salita offre spunti utili anche per la vita
quotidiana e per le relazioni con gli altri.
Ogni esperienza, non solo alpinistica,
indipendentemente dal risultato,
rappresenta infatti un'occasione di
crescita, perché arricchisce di nuove
conoscenze e di emozioni destinate a
diventare parte del nostro patrimonio
personale.

Per Maurizio Giordani è fondamentale
seguire il proprio istinto. A differenza di
Sergio Martini, si sente maggiormente
attratto dalla verticalità delle grandi pareti
che dagli Ottomila. Il suo progetto è
attraversare i cinque continenti salendo le
cime e le pareti più significative di ciascun
territorio, vivendo ogni ascensione come
un viaggio di scoperta.
Anche per Sergio Martini è essenziale
definire con chiarezza i propri obiettivi, in
sintonia con la propria sensibilità.

Accanto a questo, pone al centro il tema
della sicurezza, elemento imprescindibile
tanto nelle ascensioni più impegnative
quanto nelle escursioni apparentemente
più semplici. La sicurezza dipende dalla
preparazione, dall'equilibrio interiore e
dalla capacità di valutare le condizioni
della montagna. Tuttavia, ricorda Martini,
l'ambiente alpino conserva sempre una
componente di imprevedibilità: il distacco
di seracchi, le valanghe o altri eventi
naturali, soprattutto sugli Ottomila,
possono verificarsi senza che sia
possibile prevederli completamente e,
talvolta, provocano tragedie.
Durante l'incontro si è riflettuto anche sul
crescente affollamento della montagna. È
vero che sempre più persone la
frequentano, ma spesso concentrandosi
negli stessi luoghi simbolo, come le Tre
Cime di Lavaredo. Basta però spostarsi di
qualche centinaio di metri o scegliere
una valle vicina per ritrovare ambienti
meno conosciuti, silenziosi e autentici,
dove il piacere dell'esplorazione e il senso
dell'avventura possono ancora essere
vissuti pienamente.
La giornata trascorsa insieme a Sergio
Martini e Maurizio Giordani ha messo in
luce come ciascuno viva la montagna e
l'alpinismo secondo la propria sensibilità.
Ciò che accomuna ogni esperienza è la
capacità di darsi obiettivi, affrontare la
fatica necessaria per raggiungerli e
trasformare ogni sfida in un'occasione di
crescita. Una fatica che, come è stato
ricordato durante l'incontro, assume
anche un valore sociale, perché «ci
spinge a migliorarci e, così facendo,
contribuisce a far crescere anche la
comunità nella quale viviamo».

Gianmario Baldi
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